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Se c’è un elemento che accomuna la Nuova Normalità con i totalitarismi 
del secolo scorso, è la propaganda di disumanizzazione diretta contro 
una minoranza. All’hate speech contro i non vaccinati - onnipresente 
nei dibattiti televisivi, nei giornali e nei discorsi di rappresentanti delle 
istituzioni - lo scrittore Carlo Cuppini dedica un articolo satirico: 
Odia un non vaccinato! Campagna sociale per far ripartire l’Italia”. 
Un pezzo esilarante che, mettendo a nudo i paradossi della gestione 
dell’emergenza, ci invita a riflettere su quanto siano aberranti e 
strumentali le “ragioni” dell’odio. (M.A.)

L'autobus è ancora un carro bestiame? Odia un non vaccinato!
Le classi sono ancora pollaio? Odia un non vaccinato!
Le terapie intensive sono sempre un numero inadeguato? Odia un 
non vaccinato! Mancano i medici nei pronto soccorso? Odia un non 
vaccinato! Ogni anno mezzo milione di infezioni nosocomiali? Odia un 
non vaccinato! Il virus muta, come era stato annunciato? Odia un non 
vaccinato! Il virus non si può eradicare? Odia un non vaccinato!
Governo e regioni non hanno fatto nulla per mettere in sicurezza 
strutture e infrastrutture e rendere sostenibile la convivenza inevitabile 
con il virus? Odia un non vaccinato!
Siamo ancora fermi a paracetamolo, attesa di eventuali sintomi gravi, 
ospedalizzazione? Odia un non vaccinato!
Irlanda e Portogallo, con il 90% dei vaccinati, rimettono su le restrizioni? 
Odia un non vaccinato (se lo trovi)! Ti hanno detto che grazie ai vaccini 
in due mesi, in quattro mesi, in sei mesi, entro l'estate, ne saremmo 
stati fuori – e invece, visto che non hanno fatto niente a parte vaccinare 
da un anno siamo sempre a percorrere un“ultimo miglio” senza fine? 
Odia un non vaccinato! Il vaccino era "l'unica arma che abbiamo", ma 
era uno scudo e non un bazooka? Odia un non vaccinato!
Siamo a dover ri-salvare il Natale, anche se l’ultimo era “l’ultimo con 
il covid”? Anche se Gesù era venuto per salvare, e non per essere 
salvato? Odia un non vaccinato! (Consigliato Barabba.)
In Italia vogliono vaccinare i ragazzi, poi i bambini, e intanto ricominciare 
il giro con la terza, poi con la quarta dose – mentre in Africa sono fermi 
al 2-3-10%, per mancanza di dosi, e proprio lì - ti dicono - viene fuori 
una variante che rischia di far ripartire tutto da capo? Odia un non 
vaccinato! (Italiano se sei di sinistra, africano se sei di destra.)
Non pensare alle responsabilità delle autorità, alle omissioni della 
politica: è rischioso e dispendioso, ti attira le antipatie degli amici e 
mette in forse i tuoi avanzamenti di carriera. Lascia perdere. Scegli il 
politicamente corretto, che ti fa guadagnare credito sociale: odia un 
non vaccinato!
E ricorda: a Natale puoi odiare di più. Questo Natale, odia cinque 
non vaccinati! Se ne odiidiecipuoi richiedere il poster da colorare di 
Selvaggia Lucarelli o di Andrea Scanzi.Se fai odiare un non vaccinato a 
dieci tuoi amici potrai farti un selfie con Roberto Burioni.
Fai una scelta responsabile: odia un non vaccinato! Odiare un non 
vaccinato è un atto d’amore.  Con #odiaunnonvaccinato l’Italia riparte.
(Aggiornamento: se dopo la settimana del Super Green Friday hai 
difficoltà a trovare un non vaccinato da odiare, non temere: saranno 
presto odiabili, con certificazione "senzascrupoli”, anche i renitenti alla 
terza dose e i bambini a partire dai 5 anni di età non vaccinati!)

Carlo Cuppini 
(Difficile est saturam non scribere, Giovenale)

Con "Odia un non vaccinato!” 
l’Italia riparte
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Tutto ebbe inizio nel piccolo comune di Gaggi, 
in provincia di Messina... Ingredienti, sapori, 
consistenze e profumi hanno stregato il giovane 
Giuseppe Amato, consacrato dall’Associazione 
Les Grandes Tables du Monde, che raduna 180 
ristoranti in 26 Paesi, come migliore pasticcere da 
ristorazione del mondo. Nato a Taormina, nel 1981, 
Amato, da anni residente a Cerveteri è in assoluto 
il primo pasticciere italiano a ricevere questa 
onorificenza.  
Partiamo dal suo nuovo ruolo, sei il “Migliore 
Pasticcere al Mondo 2021”, come ti senti?
Sto continuando a fare quello che facevo prima, 
ma con un diverso peso sulle spalle. Una carica, 
mi rendo conto, che devo mantenere. E poi quando 
cammino le persone mi riconoscono.
Come si diventa il numero uno?
Lavorando sodo, senza mai perdere di vista 
l’obiettivo. La pasticceria richiede precisione e 
costanza. Non tralasciando poi che lavoro da 17 
anni a La Pergola di Roma. L’impegno costante è 
su più fronti, sulla formazione e sul prodotto finito, 
sia nel mio ruolo di docente che a livello lavorativo. 
Nulla è lasciato al caso quando presenti un prodotto 
impeccabile. Questa cura mi ha premiato. 
Come si è manifestata la passione per la 
pasticceria?
Avevo 9 anni quando feci ingresso nel mondo 
della ristorazione, per me era un divertimento. 
Con la bicicletta andavo nell’unico ristorante del 
paese dove vivevo. Il proprietario era il papà di un 

mio compagno di scuola, si passava il tempo nel 
locale. Vidi Franco fare il gelato e mi innamorai del 
gelato, era alla fragola. Da lì ho iniziato il percorso 
di formazione, mi iscrissi all’alberghiero dove ho 
sperimentato gelateria e pasticceria. Anche se 
per un siciliano abbandonare la propria terra è 
difficilissimo, mi resi conto che la Sicilia non offriva 
molto in questo settore.
L’opportunità è arrivata con la maggiore età, dopo 
anni di esperienze sono arrivato a Ladispoli, alla 
Posta Vecchia, dove ho conosciuto Manuela, la 
donna che da allora è mia moglie. 
Attualmente lavori insieme allo chef stellato 
Heinz Beck.
Sentivo parlare del ristorante La Pergola e da buon 
siciliano mi sono presentato senza appuntamento 
da Heinz Beck. Mi diede la possibilità di un 
colloquio. Da lì è iniziato un matrimonio che dura 
da oltre 17 anni. Avevo solo 22 anni. 
Quanta Sicilia troviamo nei tuoi dolci?
La Sicilia c’è in tutti i dolci, in percentuale variabile 
ovviamente, ma un profumo che riporta alla mia 
terra è sempre presente. Che sia la mandorla, il 
mandarino o l’arancia.
Il tuo ingrediente preferito?
Il cioccolato.
Il dolce più richiesto?
La Sfera ghiacciata. Un dolce che non riusciamo a 
togliere dalla carta, ormai rappresenta La Pergola in 
ogni parte del mondo, attualmente di melograno, di 
solito è ai frutti di bosco. Un dolce icona!

INSIGNITO A PARIGI IL 40ENNE MESSINESE CHE VIVE A CERVETERI.
UN TITOLO PER LA PRIMA VOLTA ASSEGNATO A UN PASTRY CHEF

GIUSEPPE AMATO,
IL MIGLIOR PASTICCERE DEL MONDO
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Posso chiederti di descrivere la sfera?
Una base di cremoso, o gianduia o tè al bergamotto 
sulla quale viene adagiata una sfera ghiacciata, 
ottenuta lavorando l’ingrediente trattato con 
dell’azoto liquido e l’ausilio di un palloncino. 
Riusciamo a creare una sfera sottile vuota, il cliente 
non sapendo cosa c’è dentro, la rompe e la va a 
degustare con il resto nel piatto. 
Quanto tempo impieghi per realizzare la 
composizione?
A La Pergola il cliente non può aspettare. Non si può 
dedicare troppo tempo alla decorazione, che avviene 
al momento di servire il piatto. Da noi la velocità del 
servizio è una priorità. Dalle 21 alle 22 ti dedichi alla 
mise en place, poi in un ora devono uscire 60 dolci. 
Non è solo il dolce che ruba tempo, c’è il pre-dessert 
e la piccola pasticceria. Il segreto è disporre di un 
gruppo forte che sappia lavorare in sinergia. Il cliente 
non aspetta, perché l’attesa è un complaint. 
Quanto stressa mantenere un tale ritmo?
La parte più stressante di un ristorante ‘fandain’ è 
proprio il servizio, perché hai sempre timore che possa 
succedere qualcosa, hai dall’altra parte un cliente 
esigente. Devi stupirlo e non deluderlo.
Una grande responsabilità. Io sono membro del 
direttivo dell’Ampi, Accademia Maestri Pasticceri 
Italiani. Ho la responsabilità dei pastry chef di tutta 
Italia, ho stilato un insieme di regole da rispettare per 
inserirsi nell’accademia.
La principale è che quando vado ad esaminare il 
ragazzo devo stare con lui durante il servizio per 
vedere se riesce ad essere costante dalla prima 
all’ultima comanda. Questo vale anzitutto per me. 
Il riconoscimento non è un caso ma frutto di 
grande impegno, a quale prezzo?
Sacrifico tutto. Non ho vita sociale, vedo poco la 
famiglia.
Per la famiglia starti accanto è una prova 
impegnativa. 
Se non avessi avuto la famiglia compatta che 
crede in me, non sarei mai riuscito a raggiungere 



tanti traguardi. Il pensiero per loro c’è, però sono 
tranquillo grazie a Manuela. Con un’altra persona 
accanto non sarei riuscito. Sono arrivato ieri sera 
da Palermo, ora sono qui, più tardi a Roma al 
Gambero Rosso per una premiazione. Domani a 
scuola, domenica riparto. Un sacrificio per tutti.        
Ti sei domandato se ne vale la pena?
Qualche volta, questi riconoscimenti però mi 
ricaricano. La soddisfazione è tanta. Novembre 
mi sta portando fortuna, nel 2020 ho presentato 
il mio libro “La Pasticceria della ristorazione 
contemporanea”, è l’unico libro al mondo che parla 
della storia della pasticceria.  
Riveli anche qualche segreto a chi si vuole 
cimentarsi nell’arte?
Io non ho segreti! Non nascondo il mio sapere, ‘con 
me non mi porterò nulla’.
Non sono geloso delle mie ricette in quanto è 
l’esecutore a fare il risultato. 
É possibile coniugare dolcezza e salute?
É possibile farlo in quanto il dolce va gustato in un 
determinato modo. Non abuso di dolcezza. Anche 
un diabetico può mangiare un dolce se preparato 
con equilibrio e se la porzione è giusta. Tutti possono 
godere di una bontà. 
Il dessert ha conquistato il suo posto a tavola!
Il premio lo dimostra. Ci siamo impegnati molto 
affinché la figura del pasticcere da ristorazione 
venisse riconosciuta.
Una volta il cuoco faceva anche il dessert. Abbiamo 
creato un gruppo Pastry 121 evidenziando la 
nuova figura professionale creatasi nel ristorante, 
è stato un processo lungo. Oggi finalmente la 
figura è fortemente riconosciuta. Il dolce chiude, 
dunque se sbagli il dolce hai sbagliato la cena. Una 
responsabilità incredibile. 

Determinante il rapporto tra lo chef e il pasticcere, 
un facile equilibrio?
Bisogna dialogare, tra persone intelligenti si riesce ad 
instaurare un rapporto di fiducia e rispetto reciproco.
Lavori con Heinz Beck.
Esige tanto ma se riesci a dargli quello di cui lui ha 
bisogno lavori tranquillamente. Dopo 17 anni credo 
di averlo fatto e continuerò a farlo. La mia seconda 
famiglia, se non la prima, viste le ore trascorse 
insieme durante la giornata. Non esiste al mondo 
un altro pasticcere che ha resistito 17 anni in un 
ristorante 3 stelle Michelin. 
Sei docente e direttore di 2 scuole di pasticceria, 
una a Palermo, l’altra a Roma, di quante ore è 
composta la tua giornata?
Dedico al lavoro circa 22 ore al giorno. 
A casa ti devono inseguire per gustare un dolce?
Manuela non è golosa, i miei figli adorano la crostata 
al cioccolato. 
A proposito di figli, consiglieresti loro un ritmo 
come il tuo?
Dico sempre chi ha tempo non aspetti tempo. Se 
vorranno cimentarsi, avranno il mio sostegno. La 
pasticceria è manualità, creatività e sacrificio! 
Qual è il dolce che ti ha dato più soddisfazione?
Si chiama la bomba diventa ciambella e racchiude 
in cerchio i miei figli: Salvatore amava la bomba con 
la nutella e Ginevra chiedeva la ciambella. Dalla 
tradizione nasce un piatto ‘fandain’: ho realizzato 
un croccante di nocciole e riso soffiato e fatto una 
polvere di bomba fritta che spolvero sul piatto 
realizzando una ciambella con un apposito stampo. 
La ciambella è Ginevra ma la bomba fritta è per 
Salvatore. Il cerchio, che sono io, si arricchisce con 
del sorbetto al lampone e del gelato al gianduia. Un 
piatto molto colorato, da effetto.
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«Gent.mi cittadini di Ladispoli, mi vedo costretto 
a rispondere pubblicamente in virtù della modalità 
d’esame delle osservazioni presentate, scelta dal 
Signor Sindaco, che durante la detta discussione 
nel corso del Consiglio comunale del 18 u.s., in 
particolare ha esaminato altresì l’osservazione n. 
5, presentata dallo scrivente ed avente ad oggetto 
la VAS. VAS che risulta inviata alla Regione Lazio 
‘appena’ dopo due anni l'adozione del 2019 
invertendo totalmente lo scopo che dovrebbe 
avere. Infatti prima hanno progettato la variante, 
poi le modifiche alla variante, l’hanno adottata 
due volte chiedendo le osservazioni ai cittadini e 
solo successivamente hanno affidato (e pagato 
per la seconda volta) lo studio VAS. Purtroppo il 
discorso può sembrare noioso, e mi scuso, ma 
è difficile far capire con poche parole come si 
stia scientemente devastando il territorio. Ho 
presentato 4 osservazioni, di cui 3 specifiche 
su palesi criticità relative all’integrazione con il 
PdL Olmetto ed una generale, la n.ro 5. Le prime 
sono state respinte con valutazione puramente di 
facciata eludendo il problema principale da me 
posto, salvo un caso, in cui si sono resi conto che 
non avevano risolto come attraversare Ferrovia 
e Aurelia con la pista ciclabile, direi non proprio 
una banalità. Ma il cuore era l’osservazione n.ro 
5 nella quale sostanzialmente ho affermato che 
la variante di PRG è a rischio di impugnazione ed 
annullamento semplicemente perché Ladispoli non 
ha mai redatto una VAS (Valutazione Ambientale 

Strategica), ovvero un documento che da circa 
dieci anni è fondamentale e deve essere approvato 
PRIMA di altri strumenti come Varianti Generali e 
Piani Particolareggiati e alla fine spiegherò anche il 
perché. Il Sindaco, in preda ad estasi declaratoria, 
durante la disamina della menzionata osservazione, 
mi ha accusato di lesa maestà per aver osato 
affermare che la procedura non fosse regolare (ma 
ho citato sentenze del Consiglio di Stato), al punto 
di porre l’accento sul fatto che non sapesse che 
mestiere facessi e perché non abbia impugnato 
al TAR visto che lui ricordava bene che io lo abbia 
fatto in passato (probabilmente lo ricordava perché 
il Comune al TAR ha perso subendo la nomina di 
un Commissario ad Acta che è stato pagato con 
i soldi di tutti per le sue dichiarazioni non veritiere 
e/o fuorvianti). Ciò detto le mie risposte alle 
esternazioni del Sindaco, di cui nessuno sentiva la 
mancanza, sono le seguenti:
A) che mestiere io faccia è difficile da far 
comprendere al Sindaco ma come ha potuto 
constatare mi avvalgo di professionisti (a mie 
spese e non dei cittadini) e finora ho rappresentato 
sempre cose sensate;
B) Non ho impugnato la variante di PRG proprio 
perché, guarda caso, esistevano le Osservazioni che 
sono il primo modo in cui un cittadino fa presente 
cosa non ritiene giusto in un atto amministrativo 
che le preveda. Infatti con le nostre osservazioni è 
uscito che la ciclabile non è attuabile. Solo ora che 
il Comune si è espresso so con certezza che siamo 

LA RISPOSTA DI UN CITTADINO ALLA ESTERNAZIONE FATTA DAL SINDACO
DI LADISPOLI IN CONSIGLIO COMUNALE IL 18-11-21. ARGOMENTO DELL'INTERVENTO:

LE OSSERVAZIONI PRESENTATE ALLA VARIANTE DI PRG

OSSERVAZIONI SULLA VARIANTE DI PRG
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di fronte ad una variante ridicola ed incompleta, se 
poi impugnerò sono affari che deciderò a tempo 
e modo che riterrò opportuni; C) Bocciando le 
osservazioni 2,3 e 4 non hanno dato alcuna risposta 
infatti restano in sospeso costi nascosti per il 
PdL Olmetto per evidenti lacune di progettazione 
ma anche per scelte a suo tempo evidenziate; D) 
L’osservazione 5 puntava proprio a far riflettere 
che la VAS serve a comprendere, PRIMA, le 
problematiche connesse al territorio al punto da 
richiedere anche consultazioni con i cittadini che 
non ci sono mai state. Concludo dicendo che 
questa storia della VAS non è banale, indica la 
totale mancanza di programmazione e visione 
del territorio. La dimostrazione è concretamente 
identificabile nella fascia di aree Ca lato dell’Aurelia 
in cui rientra il Piano al km 38. Quanti sanno che 
si tratta di Terreno Agricolo Tutelato? Quanti sanno 
che essendo a distanza ridotta dal Bosco di Palo 
(SIC IT6030022) serve la Valutazione di Impatto 
Ambientale? Dov’è l’idea progettuale di servizi 
(viabilità locale, fogne, acquedotto, eventuali 
vasche laminazione etc) qualcuna pure citata nei 
documenti? Siamo di fronte al classico caso in cui, 
DOPO, si scoprirà che servono servizi e studi che 
dovranno essere pagati dai cittadini ma per utilità 
dei costruttori. L’osservazione altro non era che un 
modo per portare il problema all’attenzione delle 
competenti autorità, il modo in cui il signor Sindaco 
ha scelto di replicare certamente non è stato lo 
strumento migliore, dal momento che ha impedito 
la collaborazione tra P.A. e pubblico cittadino, 
violando tutto quanto stabilito dai principi generali 
dettati in materia. Ciò che è stato impedito è di fatto 
la costituzione di un regolare e contraddittorio tra le 
parti, in un’ottica di fattiva collaborazione. Tra l’altro 
non tutto quanto argomentato, in punto di merito, 
dal Sindaco può dirsi corretto e corrispondente al 
vero. Relativamente alla questione VAS, in realtà 
sono pubblicati solo Rapporti Preliminari VAS, 
ovvero il documento che descrive cosa vorreste 
fare nella variante e nei PP o PdL, ai quali la Regione 
presenterà indicazioni e prescrizione da parte 
degli Enti coinvolti da considerare nella redazione 
della vera VAS, e allora vien da pensare...che 
senso ha approvare la variante se poi la Regione 
potrebbe chiedere modifiche o applicare paletti? 
... per questo la VAS va presentata PRIMA delle 
Varianti e dei Piani. Ci sarebbe poi tutto un altro 
filone, vergognoso, che riguarda la trasparenza e 
gli affidamenti diretti che però ora sarebbe lungo 
discutere, e che rimando ad una successiva 
esternazione. Lascio il giudizio a chi avrà avuto 
la bontà di leggere fin qui e preferisco averlo fatto 
oggi, lontano dalla bagarre elettorale, per qualcuno 
paradiso delle menzogne».

Massimo Renna



Che ci faceva nel 2017 George Soros a Roma 
dall’allora premier Paolo Gentiloni? Molto 
probabilmente quello che ci ha fatto Klaus Schwab 
a Palazzo Chigi, come un capo di Stato ricevuto da 
Mario Draghi.
Mistero sui contenuti dell’incontro, mistero pure sugli 
eventuali accordi presi e/o sottoscritti, nonostante 
poco dopo in un’intervista bonaria rilasciata dal 
guru del Forum Economico Mondiale al quotidiano 
La Repubblica (direttore Maurizio Molinari, editore 
GEDI), si parla di hit-tech come patto globale USA-
Cina, senza però svelare la reale natura del fulmineo 
sbarco nella Capitale. Cosa l’opinione pubblica non 
deve sapere? E così, in assenza di indiscrezioni 
dall’ufficio stampa della presidenza e di giornalismo 
d’inchiesta sul mainstream, nulla continuiamo a 
sapere dell’incontro tra il Presidente del Consiglio 
dei Ministri della Repubblica italiana con il fondatore/
direttore esecutivo del più influente e potente cartello 
mondialista, “piattaforma globale per la cooperazione 
tra pubblico e privato”, nonostante proprio da 
queste alte sfere (non elette dai popoli) si delineino 
oramai da tempo i destini di milioni di cittadini. Da 
Prodi, Monti, Letta, Renzi e Gentiloni (solo per citare 
i nomi più illuminati), sappiamo infatti come l’Italia 
sia stata trasformata in una terra di conquista per 
banchieri, lobbisti e filantropi della speculazione e 
della tecnosorveglianza universale, al punto che in 
una TV rumena l’ex politico e generale Emil Strainu 
ha testimoniato di aver ascoltato in una riunione di 
Davos come la prima dittatura d’Europa nascerà – 
non a caso – proprio in Italia!
Schwab e Draghi (Commissione Trilaterale e Club 
Bilderberg, oltre a tante altre cose) sono in tandem, 

stanno insieme come un ticket da molti anni, tanto 
che nel 2013 la stessa Repubblica scriveva come 
“al World Economic Forum l’Italia non c’è mai stata 
veramente. Compariva ai tempi del primo governo 
Prodi, si faceva intravedere con Tommaso Padoa-
Schioppa ministro dell’Economia e Mario Draghi 
governatore della Banca d’Italia”. Oggi siamo invece 
all’inverso, cioé alla compenetrazione totale, alla 
sovrapposizione di ruoli tra pubblico e privato, dove 
le linee guida di Recovery Fund (Next Generation 
EU), Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
e Gruppo dei Trenta di Mario Draghi sono coerenti 
con il Grande Reset di Klaus Schwab. Il PNRR dovrà 
“destinare almeno il 37% della dotazione al sostegno 
della transizione verde, compresa la biodiversità; 
destinare almeno il 20% alla trasformazione digitale” 
e così, per smazzare il lavoro, a sporcarsi le mani 
nell’esecutivo Draghi troviamo Roberto Cingolani 
(ex Leonardo, ex Finmeccanica) e Vittorio Colao (ex 
Vodafone, ex Verizon), ministri del transumanesimo 
in salsa ecologica delle telecomunicazioni e della 
robotica. “Transizione verde”, “trasformazione 
digitale”, “crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
“coesione sociale e territoriale”, “salute e resilienza 
economica, sociale e istituzionale”, “politiche per la 
prossima generazione, infanzia e gioventù, incluse 
istruzione e competenze”, sono le parole d’ordine del 
grande resettaggio accelerato dalla crisi Covid-19, un 
mix di ingegneria sociale e genetica, per cui entro il 
2030 si dovrebbero abolire proprietà privata (comprese 
le case) e moneta cartacea (in funzione di bitcoin e 
moneta elettronica) per finire nel completamento 
della quarta rivoluzione industriale, passando di colpo 
dal 5G al 6G, cioè dall’Internet delle cose all’Internet 

LE RELAZIONI PERICOLOSE:
KLAUS SCHWAB RICEVUTO
 COME FOSSE UN CAPO DI STATO
A PALAZZO CHIGI DA MARIO DRAGHI

IL GOVERNO
TRANSUMANISTA
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dei corpi per una completa fusione fisico-biologica-
digitale, con la robotica, gli algoritmi e l’intelligenza 
artificiale previsti “cento bilioni di sensori a connettere 
digitalmente l’uomo e l’ambiente naturale avvalendosi 
di una rete intelligente distribuita capillarmente 
a livello mondiale”. La pianificazione della nuova 
umanità passa anche attraverso neurotecnologie e 
modificazione genetica.
Tedesco, ingegnere ed economista 84enne, 17 lauree 
honoris causa e una sequela di medaglie d’onore 
nazionali (nominato pure cavaliere dalla Regina 
d’Inghilterra Elisabetta II), per sostituire le democrazie 
nazionali con una leadership mondiale Klaus Schwab 
promuove la Nuova Normalità, la Governance Globale 
della Biosicurezza: “Molti di noi stanno pensando 
a quando le cose torneranno alla normalità –
da visionario scrive Schwabnei suoi libri – La 
risposta breve è: mai. Nulla tornerà mai al senso 
di normalità “rotto” che prevaleva prima della crisi, 
perché la pandemia di coronavirus segna un punto 
di svolta fondamentale nella nostra traiettoria globale. 
Alcuni analisti la definiscono una grande biforcazione, 
altri una profonda crisi di proporzioni ‘bibliche’, 
ma l’essenza rimane la stessa: il mondo come lo 
conoscevamo nel i primi mesi del 2020 non è più, 
dissolto nel contesto della pandemia”.
Se non sappiamo nulla dei contenuti dell’incontro 
di Palazzo Chigi, sappiamo però quanto Schwab 
spinga per un transumanesimo come nuova 
Era per traghettarci nel post-umano, ingegneria 
sociale applicata all’umanità intera, tra smartdust, 
Smart City e bio-nanotecnologie per il controllo 
globale, dove sofisticati dispositivi tecnologici 
diventeranno un’estensione del corpo umano con 
l’avvento dei cyborg: “In 10 anni potremmo avere 
Chip impiantabili nel cervello“, dichiara in un’intervista 
nel 2016. E poi: “In effetti, alcuni di noi sentono già 
che i nostri smartphone sono diventati un’estensione 
di noi stessi. I dispositivi esterni di oggi, dai computer 
indossabili ai visori per realtà virtuale, diventeranno 
quasi certamente impiantabili nel nostro corpo e nel 
nostro cervello. Le strabilianti innovazioni scatenate 
dalla quarta rivoluzione industriale, dalla biotecnologia 
all’Intelligenza Artificiale, stanno ridefinendo ciò che 
significa essere umani”, scrive il teorico di Davos. 
“Il futuro metterà alla prova la nostra concezione di 
ciò che significa essere umani, sia dal punto di vista 
biologico che sociale”. E infine: “Già oggi i progressi 
delle neurotecnologie e delle biotecnologie ci 
costringono a chiederci cosa significhi essere umani”. 
Nell’ultimo Global Health Summit, il G20 di Roma, tra 
i relatori c’è stato pure Bill Gates. Dopo i cerimoniali 
di Governo per Soros e Schwab, attendiamo 
adesso Elon Musk direttamente al Quirinale, tanto 
che su Twitter, in tema di transumanesimo e voraci 
volatili sputa fuoco, s’è lasciato sfuggire pure un…. 
"Oh, comunque sto costruendo un drago cyborg". 
Appunto, il transumanesimo ai posti di comando. 





L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

1616

L
a

d
is

p
o

li

1616

L
a

d
is

p
o

li

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

“Come ogni anno è arrivato il compito più difficile, 
dopo aver letto, ed essere entrati nelle storie, e 
conosciuto i personaggi dei partecipanti alla Xª 
edizione del Premio Letterario Nazionale “Città di 
Ladispoli” è arrivato il momento, come in tutte le 
competizioni, di scegliere chi merita di vincere. 
Per i giurati – sottolinea Francesca Lazzeri, presidente 
della giuria - la scelta è stata difficile e anche dolorosa 
nel decidere le opere migliori, tutti avrebbero meritato 
il massimo riconoscimento, e ci fa piacere, inoltre, 
sottolineare soprattutto l'eccezionalità, anche 
stilistica, delle opere che compongono le tre cinquine 
di finalisti per l'edizione 2021. Oltre 350 i libri in 
concorso, gli scritti che ci hanno inviato sono il segno 
evidente che il futuro della prosa narrativa, del giallo 
e dei racconti è nelle mani di scrittori di straordinario 
talento. La giuria, ha inoltre voluto assegnare dei premi 
speciali per alcune opere che hanno partecipato e 
che hanno colpito particolarmente i giurati.
Tante le novità quest’anno. Il presidente del 
comitato d’onore è Angelo Mellone giornalista e 
scrittore, vice direttore di rai1. Il Comitato d’onore 
si arricchisce con il tenore di fama internazionale 
Roberto Aronica, confermata inoltre la presenza dei 
ragazzi dell’Orchestra Giovanile “Massimo Freccia” 
diretta dal Maestro Massimo Bacci. La cerimonia di 
premiazione si terrà mercoledì 8 dicembre nell’aula 
consiliare del Comune di Ladispoli dalle ore 17.00, 
viste le normative anti-Covid il numero dei posti 

sarà limitato quindi chiunque volesse partecipare 
deve confermare la presenza mandando una mail 
all’indirizzo premiocittadiladispoli@gmail.com .

FINALISTI SEZIONE - LIBRO DI PROSA EDITO
Mara Fux - In Due Ore O Poco Piú
Francesco Giugno – La Vita All’improvviso
Fabrizio Olivero – Corsa Al Potere
Santi Laganà – I Giorni Del Ferro E Del Sangue
Walter Tessicini – Riuscirò Nell’impresa?

FINALISTI SEZIONE - LIBRO GIALLO EDITO
Giulio Valerio Burranca – Taccuino Rosso Bordeaux
François Morlupi – Come Delfini Tra Pescecani
Giovanni Maria Pedrani – Delitto Al Premio Letterario
Roberto Van Heugten – Area Riservata
Annalisa Venditti – Delitto All’home Restaurant

FINALISTI SEZIONE - LIBRO DI RACCONTI EDITO
Gianni Andrei – Il Risvolto Delle Foglie
Angelo Simone Cannatà – Volevo Essere Mogol
Paolo Degano – Cielo Liquido
Maurizio Giannini – Cattive Storie
Stefania Tinessa – Bianca

PREMI SPECIALI DELLA GIURIA
Dario Giardi – Solo Polvere
Vittoria Lotti – Una Crepa Nel Cuore Delle Cose
Silvia Loreti - Dreaming Toronto

L’8 DICEMBRE LA CERIMONIA DI PREMIAZIONE

I FINALISTI DELLA Xª EDIZIONE
DEL PREMIO LETTERARIO NAZIONALE “CITTÀ DI LADISPOLI”
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LADISPOLI, BONUS SPESA:
È ASSALTO DEI CITTADINI 
UNO SU DUE È ITALIANO TRA I RICHIEDENTI. 
IN POCHI GIORNI 1500 RICHIESTE 

Un assalto vero e proprio per accaparrarsi bonus per 
la spesa. In pochi giorni a Ladispoli in 1.500 hanno 
bussato alle porte del Comune per poter ricevere 
il pacco alimentare e un contributo economico 
per l’affitto di casa. Numeri alti che testimoniano il 
periodo di difficoltà di molte famiglie. Alla fine solo 
1.100 sono gli aventi diritto dei buoni spesa (da 
oltre 420mila euro) e di questi più della metà per 
altro risultano italiani, altro dato su cui riflettere.  
La Giunta comunale non si aspettava una richiesta 
simile e ha modificato alcuni parametri - come 
confermato dal sindaco, Alessandro Grando - 
riformulando le modalità per l’erogazione dei buoni 
spesa a favore dei nuclei familiari più esposti agli 
effetti economici derivanti dall’emergenza Covid. 
Palazzo Falcone ha pubblicato un avviso extra 
con nuove tabelle. In sostanza budget ridotti 
singolarmente ma più soldi per tutti. 
Per il ticket occorreva produrre una 
autocertificazione dichiarando di aver perso 
reddito e di non avere disponibilità economiche 
su conti correnti bancari e postali; “coupon” solo 
per un componente per nucleo familiare. Niente 
finanziamento per chi beneficiario del Reddito di 
cittadinanza, della indennità di mobilità, della cassa 
integrazione o di altre forme di sostegno superiori 
ad 800 euro. A proposito del Reddito, si prevedono 
tempi cupi per chi riceve il sussidio dal 2019. Lo 
spiega l’assessore competente in materia.  
«È un vero problema – conferma Fiovo Bitti – in 
quanto il prossimo mese ci ritroveremo con le 
prime scadenze del benefit statale con il rischio 
che i cittadini vengano di conseguenza a chiedere 
aiuto al Comune che non può disporre in questo 
momento di ulteriori fondi».  

Emanuele Rossi

“TU SI QUE VALES”: 
VINCONO LE BALLERINE 
DI LADISPOLI E CERVETERI

LA COREOGRAFIA DI SADECK 
INCANTA MARIA DE FILIPPI CON 
IL CORPO DI BALLO
DI ALESSANDRA CERIPA
Finalissima di “Tu si que vales”. Sabato 27 novembre 
su Canale 5 vince l’edizione 2021 il corpo di ballo 
di ASD Dimensione Danza 2000. Con la coreografia 
di Sadeck, “Geometrie variable”, la scuola etrusca, 
in competizione con artisti provenienti da tutto il 
mondo, conquista giuria e spettatori.
Sul palco le ballerine maggiorenni dei corsi Elegant 
Tribe e Etruria Dance Company, inserite nel gruppo 
preparato dal ballerino e coreografo francese 
Sadeck. Il gruppo che ha unito danzatrici di Ladispoli 
e Roma alle danzatrici della scuola etrusca ASD 
DIMENSIONE DANZA 2000, è stato ulteriormente 
rafforzato con danzatrici e danzatori della scuola 
ESCHILO di Roma, diretta dal prestigioso maestro 
Daniele Baldi, che collabora insieme a Paola 
Tricelli nella scuola di Alessandra Ceripa. Sadeck 
si è aggiudicato il premio di 100mila euro con una 
bellissima coreografia ispirata al volo degli uccelli. 
"Dove vuoi volare?", ha chiesto Maria De Filippi 
prima del verdetto. "In giro per il mondo", risponde 
il 28enne di nazionalità francese che ha creato la 
Geodance - Geometrie Variable, un genere di danza 
che si ispira all'arte della pittura per l'armonia dei 
movimenti. Si è esibito per la prima volta nello 
show di Canale 5 il 18 ottobre e si è fatto subito 
notare per il suo talento. Al punto che la stessa 
giudice Maria De Filippi lo ha invitato nella scuola 
di "Amici" dove ha fatto lezione a uno degli allievi 
che si è dimostrato il più meritevole.
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FABIO UZZO PRESENTA
“VISIONI PARALLELE”
Sabato 4 dicembre 2021 alle ore 17 nella Sala 
Ruspoli si svolgerà l'evento culturale organizzato 
dall'associazione culturale inArte insieme alla 
galleria d'arte inQuadro di Cerveteri, con il patrocinio 
del comune di Cerveteri. Ventisei artisti metteranno 
a nudo la propria anima mostrando allo spettatore il 
loro percorso artistico, differenti tecniche verso una 
stessa direzione: la costante ricerca dell’armonia. 
Da qui nasce il titolo della mostra "Visioni parallele". 
Per la seconda edizione di “Visioni Parallele”, 
l'associazione Culturale inArte, al fine di esaltare il 
lavoro svolto in questi anni dagli artisti che hanno 
contribuito alla crescita culturale del territorio, 
consegnerà loro un attestato con la dicitura “Artista 
del territorio”. Presente alla premiazione l'Assessora 
alla Cultura e alle Politiche giovanili, Federica 
Battafarano. Il prof. Settimo La Porta, socio onorario 
di inArte, omaggerà l'artista Pietro Sarandrea con la 
tessera ad Onorem dell’associazione. Domenica 5 
dicembre ingresso libero alla mostra.

CONVEGNO DEL GRUPPO 
ARCHEOLOGICO DEL TERRITORIO CERITE
VOLONTARI PER IL BENE COMUNE
Sabato 4 dicembre presso la Sala Flaminia 
Odescalchi a Santa Marinella in via della Libertà 19, 
con inizio alle ore 17.00, si terrà il Convegno di fine 
anno dell’Associazione ODV Gruppo Archeologico 
del Territorio Cerite (GATC). L’Associazione, fondata 
nel 1999, farà il punto su quanto realizzato nel 2021 
per la tutela e valorizzazione dei Beni Culturali nel 
vasto territorio comprendente i comuni di Cerveteri, 
Ladispoli e Santa Marinella. Il convegno sarà aperto 
dal presidente del GATC Paolo Marini e dal direttore 
del Polo Museale Civico di Santa Marinella, Flavio 
Enei. Saluteranno il convegno la Dirigente della 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
dell’Etruria Margherita Eichberg, la consigliera 
regionale Marietta Tidei, il sindaco di Santa Marinella 
Pietro Tidei e il sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci, 
la delegata comunale Paola Fratarcangeli.

SOLIDARIETÁ: IL NATALE DI AISM
E CFU LAZIO

In Piazza Santa Maria a Cerveteri torna il Natale 
di AISM, la campagna di raccolta fondi promossa 
dall’Associazione Italiana Sclerosi Multipla. I 
Volontari di Cerveteri saranno operativi con i 
prodotti solidali dell’Associazione per offrire il 
proprio contributo alla Ricerca Scientifica sulla 
Sclerosi Multipla. Sabato 4 dicembre, dalle ore 
14:00 allestiranno un punto di solidarietà dove poter 
acquistare uno o più prodotti. Oltre al Pandoro e 
al Panettone, novità di quest’anno, sono i Bulbi 
di Tulipano, in una graziosa scatolina da 8 bulbi. 
Infine, a grande richiesta torna anche il kit “coccole 
per le mani”.
Domenica 5 dicembre dalle ore 10 alle 18 le 
volontarie dell’associazione CFU – Lazio allestiranno 
un banchetto informativo sulla fibromialgia, 
patologia non riconosciuta ma molto diffusa nella 
popolazione per la quale si promuove la ricerca.

DECORO AL CENTRO STORICO
DI CERVETERI
ABITANTI E NEGOZIANTI DI VIA SANTA MARIA 
FIRMANO UNA PETIZIONE
Gli abitanti e i negozianti di via Santa Maria a 
Cerveteri firmano una petizione indirizzata al 
Comune e agli enti che sopraintendono al centro 
storico per esprimere il più totale disaccordo e 
contrarietà al progetto di installazione di un dehor 
fisso e chiuso nella parte centrale della strada, 
quella che assume le caratteristiche di una vera e 
propria “piazzetta”. Una struttura - dicono - che non 
trova riscontro nell’altra isola pedonale di piazza 
Risorgimento, ben più ampia e spaziosa. “Con 
questo atto noi abitanti e negozianti di via Santa 
Maria vogliamo porre l’attenzione e intraprendere 
un percorso comune con chiunque sia interessato 
a difendere, nell'interesse generale e non solo 
di pochi, quell'unica via commerciale pedonale 
rimasta nel centro storico”. 
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FL5, INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 
TRA LADISPOLI E CIVITAVECCHIA

FERMATE BUS SOSTITUTIVI:
MODIFICHE ALLA CIRCOLAZIONE.
DAL 4 ALL’8 DICEMBRE 2021

Dal pomeriggio del 4 dicembre al pomeriggio dell'8 
dicembre la circolazione sarà sospesa tra Ladispoli 
e Civitavecchia, in entrambe le direzioni, per la 
sostituzione di un ponte presso Marina di Cerveteri. 
Per limitare i disagi per i pendolari sarà attivato 
un servizio di bus sostitutivi, mentre l'offerta dei 
servizi ferroviari verrà rimodulata nella tratta Roma - 
Ladispoli per garantire delle frequenze adeguate nel 
periodo di chiusura. Un disservizio che riguarderà 
soprattutto i pendolari civitavecchiesi e costringerà 
chi abita nel comune di Cerveteri a raggiungere lo 
scalo di Ladispoli anziché la stazione di Marina di 
Cerveteri. 
Blocco della viabilità a causa di lavori di sostituzione 
di un ponte alla stazione di Marina di Cerveteri la linea 
ferroviaria tra Cerveteri e Ladispoli sarà interrotta 
dal 4 all’8 dicembre. Tra le stazioni interessate sarà 
attivato un servizio di bus sostitutivi, formato da 
corse con fermate presso tutte le stazioni intermedie 
e corse dirette. 
Il punto di fermata per il bus navetta a Ladispoli 
è nel piazzale della stazione ferroviaria per cui dalle 
ore 00:00 del giorno 4 dicembre fino alle 24:00 dell’8 
dicembre la sosta e la fermata e la circolazione di 
tutti i veicoli è regolata come segue: 
Via Amalfi, divieto di fermata ambo i lati (con 
esclusione dei bus navetta autorizzati per il trasporto 
dei pendolari); Via Amalfi, senso unico di circolazione 
in direzione Via Taranto; P.le Roma divieto di sosta 
(lato sinistro direzione Via Taranto), dall'intersezione 
con il Viale Italia fino all'intersezione Via Spinelli (con 
l'esclusione dei bus navetta autorizzati per il trasporto 
dei pendolari; Via Spinelli, obbligo di svolta a sinistra 
all'intersezione con Via Taranto; Viale Italia, obbligo 
di svolta a sinistra all'intersezione con P.le Roma; 
Via Taranto, dall'intersezione con Via Spinelli fino 
all'intersezione con Via Cagliari, divieto di fermata su 
ambo i lati; P.le Roma senso unico di circolazione 
in direzione Via Taranto.               Cristiano Cimarelli

SERVIZIO SOSPESO











ULISSE,
UNA LUCIDA INCOSCIENZA
Lui non aveva né la forza e la velocità di Achille 
(pie-veloce) né la bellezza di Paride. Aveva Ulisse, 
oppur Odisseo come chiamar si voglia, due doti in 
più di ogni altro essere umano: l’intelligenza che si 
fa astuzia benevola ed un coraggio straordinario. Si 
fece legare ad un palo per sentire lui solo l’incanto 
micidiale, percussorio, drogato, delle sirene. Difficile 
per una donna resistergli. Non ci riuscì nemmeno la 
splendida dea Calipso. Pazza di lui, non lo voleva 
lasciar partire, andare via da lei. Non basta essere 
belli, e forti. Il fascino, il carisma è in quelle due 
essenziali virtù. Tutto il resta passa via, non resta 
niente. Nemmeno il ricordo di un approccio carnale. 
Tutto trascolora.  Si innamorò di lui anche quell’angelo 
terrestre di Nausica, figlia del re dei Feaci, isola in cui 
una terribile tempesta lo aveva gettato.Nausica, che 
era andata a giocare con le amiche a palla sulla riva 
del mare, fu la sola che non fuggì alla vista di un uomo 
nudo, impregnato di salsedine, barbuto, irsuto, quasi 
animalesco, brutto. Fu il coraggio che la dea Atena 
(Minerva romana) le infuse nel cuore, impedendogli 
di tremare o le parole di Ulisse, gettatosi inerme 
ai suoi piedi, a convincere Nausica, la principessa 
dagli occhi belli, ad ascoltarlo? A fermarsi li. La 
donna si conquista dalla testa, se è immune al 
denaro. Ascoltate Omero nell’Odissea. <Davanti a 
te m’inchino, signora: sei dea o mortale? Se sei dea 
puoi essere solo Artemide (Venere romana), figlia del 
potente Zeus, per bellezza, eleganza, portamento. Ma 
se sei invece mortale, tre volte siano beati tuo padre 
e tua madre. Tre volte i tuoi fratelli. Quanta gioia rechi 
nei loro cuori al solo vederti! Beato chi ti farà sposa, 
con tanti ricchi doni. Ti giuro, dea o donna che tu 
sia, mai i miei occhi, hanno visto tanta bellezza in un 
essere vivente. Cosi conciato non oso più guardarti, 
non ne sono degno. Ti chiedo solo una veste e 
di indicarmi una città.>. Parole di miele pensate e 
pronunciate da una mente eccelsa, superiore ad ogni 
altra. Coraggio e saggezza questi i gioielli di Ulisse.                                                                                                   
Poi certo anche forza, virilità … capolavori d’astuto 
intelletto il farsi chiamare Nessuno da Polifemo ed il 
camuffarsi da innocuo vecchio viandante davanti ai 
Proci. Nella sua Itaca.                                   Aldo Ercoli
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Allagamenti, buche, cantieri. Il maltempo a 
Cerveteri ha messo a nudo le criticità di molte 
zone. Veri e proprio crateri persino sulle arterie più 
trafficate come la via Settevene Palo che conduce 
al centro urbano. Una strada ridotta a brandelli. 
Disastrose le condizioni di via Madonna dei 
Canneti, una consolare divenuta fondamentale in 
seguito al cantiere relativo alla rotatoria avviato 
tra via Chirieletti e via Settevene Palo. Chi dalla 
statale o dall’uscita della A-12 va verso il centro, 
necessariamente deve transitare da questa 
strada sommersa d’acqua nei giorni di pioggia. 
Per i residenti è impossibile camminare a piedi 
per raggiungere le case. Disagi segnalati anche 
in via Fontana Morella, ancora più trafficata per 
la realizzazione del rondò, lavori che per altro non 
procedono a passo spedito per la disperazione 
dei commercianti della zona. «Ci dicano 
chiaramente che vogliono la nostra chiusura. Non 
manca poi così tanto». Rocco Morgante gestisce 
una tabaccheria in via Chirieletti. Non è una 
zona accessibile da svariate settimane. Prima lo 
slittamento dei lavori, poi il maltempo ora i ritardi. 

«Il problema non riguarda solo la mia attività – 
aggiunge – qui ci sono ristoranti, bar, negozi di 
vario genere. Non riusciamo a comprendere come 
sia possibile che non venga lasciata almeno una 
corsia su via Chirieletti. Non abbiamo più clienti 
da oltre un mese, siamo isolati».  
Le frazioni attendono da anni un progetto di 
manutenzione straordinaria. Campo di Mare e 
Cerenova in primis, anche se qui in settimana, 
tempo permettendo, dovrebbe partire un piano 
nei punti critici come via Pietro Alfani, piazza 
Caputo e piazza Fagnani. «Dovremmo riuscire ad 
attivarci anche in altre aree», rassicura l’assessore 
ai Lavori pubblici, Matteo Luchetti. Impercorribile 
via di Ceri nell’omonima frazione così come via 
Caere Vetus e via Cales a Cerenova. I cittadini 
hanno lamentato la mancata manutenzione 
delle strade, scenario aggravato dalla presenza 
dei rifiuti che hanno formato un effetto tappo 
non consentendo all’acqua piovana di defluire. 
Off limits via della Necropoli all’incrocio con 
via della Mortella in prossimità del ponte della 
Cornacchiola.  

ALLAGAMENTI, BUCHE SULL’ASFALTO E CANTIERI:
PROTESTANO AUTOMOBILISTI E COMMERCIANTI 

CERVETERI, VIABILITÀ SOTTO ACCUSA 

di Emanuele Rossi



XII FESTA
DELL'OLIO NUOVO
DI CERVETERI
La Festa si articolerà su due giorni, con inizio dal 
pomeriggio di sabato 4 dicembre e, come da 
tradizione, per l’intera giornata di Domenica 5 
dicembre. Il territorio di Cerveteri, grazie alle cure 
agronomiche degli olivicoltori, anche quest’anno 
continua ad esprimere l’ottimo livello qualitativo di 
olio extra vergine di oliva che, in occasione della 
Festa, i produttori avranno il piacere di sottoporre al 
vostro giudizio. 
I produttori saranno a disposizione di tutti coloro 
che vorranno assaporare, oltre al nostro olio E.V.O., 
gli altri prodotti tipici che il territorio ceretano 
offre. Saranno, inoltre, presenti i tradizionali stand 
dell’artigianato locale che offriranno l'occasione di 
pensare con un po’ d’anticipo a originali e utili regali 
di Natale. Allieteranno il circuito enogastronomico 
spettacoli e esibizioni musicali itineranti.
La manifestazione, come consuetudine, ospiterà 
seminari e conferenze, curate da esperti del settore, 
aperte a professionisti del settore e curiosi, e verterà 
su temi riguardanti l’olio extra vergine di oliva e più 
in generale sul benessere alimentare.
Oltre all’importante sito UNESCO della Necropoli 
Etrusca della Banditaccia e del Museo Nazionale 
Cerite presso le sale mostra delle Case Grifoni, 
si potranno ammirare i preziosi reperti etruschi 
recuperati dal Tumulo delle Ploranti dai volontari del 
NAAC in collaborazione con la Sovrintendenza. Per 
chi desidera una visita guidata ai siti archeologici, 
"Artemide Guide" mette a disposizione la sua 
professionalità. 
Appuntamento a Sabato 4 e Domenica 5 dicembre 
in Piazza Santa Maria, nel centro storico, per 
assaporare la produzione di olio di oliva dell'annata 
2021, per conoscere le eccellenze agricole del 
nostro territorio, per scoprire le bellezze storiche e 
paesaggistiche della più importante città etrusca 
e, soprattutto, per passare insieme una gioiosa 
giornata di festa.
Domenica è prevista alle ore 10 un'esposizione di 
auto e vespe d'epoca a cura del Club 4Tempi e del 
Vespa Club Cerveteri.
Nel rispetto delle norme anti Covid-19, per 
l’accesso alla piazza è obbligatoria la mascherina 
chirurgica o superiore e dovrà essere rispettato il 
distanziamento di un metro. Per l’accesso al Sala 
Ruspoli, per assistere alle conferenze o per visitare 
la mostra delle Case Grifoni oltre alla mascherina è 
obbligatorio il Green Pass valido.



Una domenica in famiglia il 19 dicembre 2021 
con Pugni di Natale, l’evento organizzato da 
Luisiano Fiore della Team Flt Boxe, la squadra 
cerite composta da bambini e ragazzi aspiranti 
pugili, amatori e agonisti. La location scelta è 
il Pallone Geodetico di Valcanneto che per 
l’occasione ospiterà grandi e piccoli per un 
pomeriggio divertente attraverso la disciplina del 
pugilato. Evento in collaborazione con Accademia 
Pugilistica Roma Est e con il patrocinio del 
Comune di Cerveteri.  
Ad aprire le danze saranno i bambini dai 5 ai 12 anni 
che alle ore 14.30 mostreranno quanto appreso 
a scuola di pugilato, l’esibizione sarà l’occasione 
per le famiglie di conoscersi e soprattutto un 
riconoscimento all’impegno dei piccoli campioni. 
Seguirà la performance di Lorenzo Federici, in arte 
MC HAZE, il rapper locale, canterà “Dont ‘Cry” il 
brano rappresentativo della società pugilistica. Il 
pomeriggio prosegue sul ring. 10 gli incontri in 
programma per la categoria dilettanti, tra questi 8 
atleti sono dell’Accademia Pugilistica Roma Est di 
cui fa parte il team di Valcanneto. Alle 18 dunque, 
non solo un momento di svago ma l’opportunità 
di entrare nel mondo del pugilato e di scoprirne 

l’alto valore educativo. Altruismo, lealtà e forza 
di volontà distinguono i ragazzi di Fiore, che 
trovano nel Maestro tecnica, professionalità ma 
soprattutto una guida. 
Per il clima amichevole e l’affetto che lega il team 
cerite l’invito è quello di trascorrere domenica 
19 dicembre ‘in famiglia’. L’iniziativa è curata da 
Luisiano Fiore che approfitta per ringraziare gli 
imprenditori locali del contributo ricevuto. 
“Il pugilato è uno stile di vita – ci racconta il 
Maestro - Quando prendi un cazzotto, o lasci 
o ti innamori!” E così è stato per Luisiano Fiore 
l’atleta 40enne che abita con la famiglia a 
Valcanneto, di professione agente immobiliare, 
per passione in guantoni sul ring. Lo abbiamo 
conosciuto con il progetto “Ko al bullismo”, nato 
per avvicinare i ragazzi al mondo del pugilato, 
diffondere l’importanza del rispetto verso gli altri 
tramite uno sport completo e sano. Avvallato dal 
Ministero della Pubblica Istruzione e dal Comitato 
Regionale Lazio di Pugilato, il percorso intrapreso 
nella scuola di Valcanneto e quella di Borgo San 
Martino ha riscosso un discreto successo. 
Appuntamento domenica 19 alle ore 14 presso il 
Pallone Geodetico in via Scaratti 44, Valcanneto.

A CURA DEI RAGAZZI DELLA FLT BOXE E DELL’ACCADEMIA PUGILISTICA ROMA EST  

PUGNI DI NATALE, L’EVENTO DI LUISIANO FIORE

di Barbara Pignataro

3030

T
er

ri
to

ri
o

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì





3232

B
ra

cc
ia

n
o

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Ancora strascichi giudiziari per Cupinoro, la ex 
discarica dei rifiuti a servizio di vari Comuni del 
territorio chiusa da tempo. Mentre procedono 
le procedure per il capping, ovvero la messa in 
sicurezza definitiva, tra i primi adempimenti del 
neosindaco di Bracciano Marco Crocicchi c’è 
stata anche la necessità di rimettere mano ad una 
annosa questione per scongiurare la perdita di 
una ingente somma di ben 10 milioni di euro. Si 
tratta in sostanza dei fondi che la Regione Lazio 
aveva disposto di stanziare a favore del Comune 
di Bracciano per la cosiddetta “gestione post 
portem” dell’invaso di smaltimento. Questi soldi 
rischiano di andare persi perché, nonostante 
siano passati cinque anni, nessuno, ad oggi ne 
ha fatto richiesta. Ora il Comune ha disposto di 
opporsi alla revoca dello stanziamento a rischio di 
essere dichiarato decaduto. “Ci siamo rapportati 
- ha sottolineato Crocicchi -  con i legali incaricati 
dalla Commissaria Prefettizia nel 2016 di proporre 
ricorso al Tar del Lazio avverso la decisione della 
Regione Lazio di revocare l’erogazione dell’importo 
di oltre 10 milioni di euro per la questione del post 

mortem relativo alla discarica di Cupinoro. Infatti- 
ha detto ancora il sindaco di Bracciano - entro 
il 15 novembre 2021 doveva essere presentata 
istanza di fissazione della pubblica udienza per 
il ricorso, a seguito dell’avviso di perenzione 
ultraquinquennale pervenuto al Comune di 
Bracciano il 19 maggio 2021.  Ritengo- ha 
aggiunto - che sia nell’interesse dei cittadini di 
Bracciano la definizione del giudizio per rendere 
ancora possibile il recupero di queste importanti 
somme. Per questo motivo abbiamo deciso di dare 
mandato agli avvocati di procedere in tal senso 
per scongiurare la perdita dei fondi stanziati”. 
Intanto la Regione Lazio con determinazione del 
29 ottobre scorso ha disposto di di attribuire al 
RTI HTR BONIFICHE srl, in qualità di capogruppo 
del RTI aggiudicatario della procedura inerente 
l'affidamento di "Lavori di capping definitivo della 
discarica di Cupinoro – Bracciano”per l’importo 
complessivo di 7.638.147,45 di euro. Responsabile 
del Procedimento di capping è l’ingegnere. Sara 
Palombi in sostituzione dell’ingegnere Flaminia 
Tosini, finita sotto inchiesta. 

COMUNE DI BRACCIANO SI OPPONE ALLA DECADENZA 
STANZIAMENTO 10 MILIONI DI EURO PER LA GESTIONE “POST MORTEM”

CUPINORO TRA CAPPING E RICORSI

di Graziarosa Villani





NO AL DEPOSITO
DI SCORIE RADIOATTIVE
FLASH MOB IL 5 DICEMBRE
A TARQUINIA

Come saprete è in corso l’iter per la localizzazione 
del deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi, 
previsto dal D.lgs. n. 31/2010. Il 15 Dicembre sarà 
pubblicata la proposta di CNAI, Carta Nazionale 
Aree Idonee tra quelle messe in discussione 
durante la fase di consultazione pubblica e del 
Seminario Nazionale (www.depositonazionale.it). 
Nella provincia di Viterbo sono state individuati ben 
22 siti potenzialmente eleggibili per la costruzione di 
un sito di 150 ettari, sito che cambierà per sempre il 
destino del territorio. In particolare l’area compresa 
l’area del Centro Aziendale della locale Università 
Agraria La Roccaccia che tutti conoscono per la 
bellezza della natura e la ricchezza di flora e fauna 
selvatica. La Sezione Etruria di Italia Nostra invita 
tutte le istituzioni locali, associazioni e comitati 
a partecipare al flash Mob in programma per 
domenica 5 Dicembre 2021 dalle 10 alle 12.00. 
È molto importante testimoniare la contrarietà al 
Deposito Nazionale di scorie radioattive sul nostro 
territorio. Il Flash Mob verrà ospitato presso il Centro 
Aziendale dell’Università Agraria, a disposizione il 
parcheggio e l’area per l’allestimento dell’evento. 
Gli organizzatori hanno predisposto una lettera da 
inviare alla Sogin e alle istituzioni coinvolte con 
tutte le firme dei partecipanti. 
La Sezione Etruria di Italia Nostra

CIVITAVECCHIA:
A TAVOLA CON GLI ANTICHI ROMANI

L'archeologia incontra il palato: presentazione del 
libro e degustazione gratuita dei cibi ricostruiti. 
Sabato 11 dicembre 2021 alle ore 15,00 presso 
il Museo Archeologico Nazionale di Civitavecchia 
si terrà la presentazione del saggio “A TAVOLA 
CON GLI ANTICHI ROMANI”, del divulgatore 
storico Giorgio Franchetti. Il volume permette 
di fare un viaggio nel passato per entrare nella 
quotidianità dei Romani e scoprire le loro 
abitudini e le ritualità legate al consumo del cibo. 
Ci potremo sedere virtualmente a tavola con i 
nostri antenati culturali per rispondere a una serie 
di domande come: quanto costava fare la spesa 
in epoca flavia?
Cosa mangiavano? Hanno sempre mangiato 
in questo modo? Attraverso una lunga serie di 
immagini ricostruiremo alcuni aspetti interessanti, 
come i tipi di olio che venivano prodotti, il modo 
di bere il vino e, naturalmente, parleremo del 
famigerato garum. Al termine ci sarà la possibilità 
di assaggiare gratuitamente alcune pietanze 
ricostruite in cucina dall’abile archeocuoca 
Cristina Conte, che ha collaborato al volume nella 
parte riservata alle ricette, basate sugli scritti di 
Catone, Varrone, Apicio e Columella. Introduce 
la dottoressa Laura Anniboletti, Direttrice del 
MANC e figuranti in costume romano regaleranno 
un'ulteriore suggestione al pubblico presente. 
Gradita la prenotazione. 
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Napoli, il suo mare e i suoi Santi: con questi 
due protagonisti veraci Paolo Sorrentino, inizia 
il suo film più intimo, aprendo la porta ai ricordi 
dell’adolescenza, quando viveva a Napoli con la 
sua famiglia. Non è un vero e proprio biopic, ma 
il regista campano fa rivivere al giovane Filippo 
Scotti, nei panni di Fabietto Schisa, la sua 
gioventù napoletana, quando perse la famiglia per 
un incidente domestico, mentre era in vacanza. 
Lui scampò grazie a Maradona. Rimase in città per 
vedere la partita e “la mano di Dio” – come veniva 
chiamato il campione di 1metro e 65 che risollevò 
l’orgoglio napoletano – cambiò il suo destino. Negli 
anni della sua gioventù, Fabietto, come Sorrentino, 
deve trovare un modo per sfuggire alla tragedia e 
venire a patti con lo strano gioco del destino che lo 
ha lasciato in vita. Con un passato andato distrutto 
e un'intera esistenza davanti a sé, traccerà la 
sua rotta verso il nuovo superando la perdita. Il 
regista ricostruisce in modo meticoloso la città 
e l'atmosfera della famiglia in cui è cresciuto. 
Afferma di aver scritto il film perché ha pensato 
che avrebbe potuto offrire ai suoi figli la possibilità 
di capire non tanto il suo carattere quanto i suoi 
difetti. Ma, soprattutto, c’è il bisogno di gettare 
il cuore oltre l’ostacolo. Tutti i miei film sono nati 
da sentimenti che mi appassionavano, ma dopo 
averli realizzati quella passione è svanita – spiega 
Sorrentino – così ho pensato che se avessi fatto 
un film sui miei problemi, forse sarei anche 

riuscito a dimenticarli, almeno in parte. Scrivendo 
per dimenticare, i ricordi diventano ancora più 
elettrizzanti e vividi e generano un'immersione 
totale nei vari momenti rievocati. E così la prima 
scena inizia con l’incontro surreale della zia Patrizia, 
interpretata da una splendida Luisa Ranieri in abito 
sensuale, con il santo patrono, San Gennaro, e il 
Monaciello, spiritello del folclore napoletano da cui 
riceve un pagamento. Insomma è un film diverso 
dalle sue solite corde e più intenso che evoca, 
come afferma Lorenzo Mieli, fondatore della 
Apartment, società del gruppo Fremantle che ha 
prodotto il film insieme al regista, quel momento 
delicato e cruciale in cui passiamo dall'essere dei 
ragazzi al diventare adulti. È un cambiamento che 
può essere assimilabile a un salto nel buio, ma 
è anche il momento in cui impariamo la pratica 
del vivere. Anche lo stile delle riprese è meno 
vorticoso e fastoso e i movimenti della macchina 
da presa sono più semplici e le tonalità cromatiche 
riflettono la disperazione da cui Fabietto uscirà in 
modo tortuoso. La colonna sonora accompagna 
solo le emozioni, senza sovrastarle, per sciogliersi 
nell’inno alla napolità di Pino Daniele con la sua 
Napule è nell’ultima scena del film, quando Fabietto 
è su un treno che lo porterà a Roma, quasi un 
ultimo saluto alla Napoli dei ricordi. Il film, Leone 
d’Argento al festival di Venezia, è stato selezionato 
per rappresentare l'Italia agli Oscar 2022. Dal 15 
dicembre sarà disponibile anche su Netflix.

ARRIVA AL CINEMA L’ULTIMO FILM DEL REGISTA CAMPANO,
“E’ STATA LA MANO DI DIO”. CANDIDATO A RAPPRESENTARE L’ITALIA AGLI OSCAR 2022

L’AMARCORD DI SORRENTINOdi Barbara Civinini
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“IL CLUB DELLE VAGINE TRISTI 
IL POSTO DI CUI AVREMMO 
TUTTI BISOGNO”
DALLA SCRITTRICE DI SENZA PIÙ 
NOME, UNA CAREZZA PER L'ANIMA 

Connessioni e corrispondenze che, nei diversi 
modi di rispondere alla sofferenza, intrecciano 
letteratura e attualità. Un corto circuito tra sapere 
ed esperienza, il romanzo di elibi. Parla di donne 
ma non si rivolge solo alle donne.
Il Club delle Vagine Tristi. Prima il titolo, poi il 
racconto di Pilar, Leticia, Amparo e Irma. Quattro 
ragazze, una Barcellona caotica sullo sfondo, un 
patto di amicizia. Quattro donne, quattro strade 
separate, un punto di non ritorno. Il Club delle 
Vagine Tristi - il posto di cui avremmo tutti bisogno. 
(Entheos Edizioni).
Le protagoniste afferrano la propria storia e quella 
delle altre, infilzano e si ritraggono trascinando 
in un vortice di sentimenti. E quello che provi ti 
rende viva, aperta all'esperienza, persino pronta 
a meravigliarti del tuo mondo. E qui emerge 
la sensibilità dell'autrice che danza nell'animo 
umano, armoniosamente. E scende una lacrima, 
che non hai saputo trattenere. Pilar ricorda che 
sulla vita abbiamo una possibilità di controllo quasi 
irrilevante, siamo inermi di fronte all'accadere degli 
eventi, soprattutto quelli più drammatici. Ricorda 
anche come per ogni battaglia persa ci sia tuttavia 
un'opportunità da cogliere, che nulla è perduto 
finché si ha la testa per immaginare nuovi scenari. 
Il romanzo al di là dell'apparente semplicità 
nasconde riflessioni e spunti per niente banali. 
Controllo, perdono, gioia, rimpianto e speranza. 
400 pagine dove Elisabetta Barbara De Sanctis 
racchiude l'imperfetta bellezza dell'essere umano.

Elisabetta Barbara De Sanctis 
«Timida, sfacciata, aggressiva, dolce, casta, sexy, 
ingenua e intrigante. 
Questa sono io. Questa, in fondo, è ogni Donna».

Barbara Pignataro
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a Ariete
Elemento Fuoco
Questo periodo richiede grande 
sforzo mentale e fisico perché dovete 
chiudere delle situazioni aperte da 
tempo sia al lavoro che in famiglia. Le 
persone che vi sono vicine chiedono 
la vostra comprensione e supporto: 
sarete un punto fermo nella loro vita.

b Toro
Elemento Terra
Vi siete accorti che avete preso una 
impuntatura inutile? Non spiegarsi 
con una persona e chiudere i ponti 
non sempre è la soluzione migliore: 
cercate di spiegarvi e risolvere i 
conflitti per ritornare alla consueta 
serenità. In amore alti e bassi.

c Gemelli
Elemento Aria
In un affare non fidatevi di persone 
conosciute da poco che si potrebbero 
rivelare dei ciarlatani che promettono 
solo lucciole per lanterne: chiedete 
prima delle referenze certe e 
procedete con cautela. Attenti a 
qualche pettegolezzo fastidioso.

d Cancro
Elemento Acqua
Non è il momento adatto per 
relazioni profonde: attenti a 
chi date la vostra fiducia. Nel 
lavoro possibili fraintendimenti 
con colleghi senza scrupoli: 
procedete per la vostra strada, fate 
valere i vostri diritti e non fatevi 
negativizzare. Soddisfazioni!

e Leone
Elemento Fuoco
Gestite al meglio le vostre risorse e 
possibilità: uscite da questo periodo 
di apatia che sta snaturando la 
vostra consueta energia e grinta. Un 
progetto che sembra non decollare 
ha bisogno di tutto il vostro impegno 
senza delegare agli altri.

f Vergine
Elemento Terra
Avete la carica e la grinta giusta che 
vi serve per affrontare la settimana 
ma attenzione a non perdervi in 
chiacchiere. Continuate a dare il 
vostro massimo perché soprattutto 
nel lavoro, la fine di dicembre potrebbe 
portare un evento inaspettato.

g Bilancia
Elemento Aria
Non fatevi assalire dalle forti 
emozioni ma tenetele sotto controllo 
perché avete bisogno in questo 
periodo di una lucidità mentale che 
vi permetta rapidità di ragionamento 
per risolvere una questione lavorativa 
o economica non di poco conto.

h Scorpione
Elemento Acqua
Buone le entrate economiche in 
questo periodo soprattutto per chi 
ha investito recentemente in un 
immobile, una casa, un negozio. 
Nel lavoro possibili proposte di 
avanzamento richiederanno però 
uno spostamento di ufficio o 
addirittura di città.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Mettetevi in mostra, questo è il vostro 
momento, il momento giusto per farvi 
notare: nel lavoro una vostra idea, un 
progetto sarà valorizzato da un vostro 
superiore e troverà forma e spessore 
concreto! Rimanete però lucidi e non 
avidi, rovinereste tutto.

l Capricorno
Elemento Terra
Non abbiate paura di lasciarvi andare 
in situazioni in cui fino ad ora siete 
stati sulle vostre: soprattutto in amore 
basta nel colpevolizzarvi perché 
è quello che state facendo, siate 
sinceri! Nel lavoro qualche attrito con 
colleghi più anziani.

k Acquario
Elemento Aria
Qualche imprevisto finanziario 
potrebbe oscurare la vostra consueta 
giovialità: mantenete la calma, è stato 
un anno molto duro che  ha richiesto 
tanta energia e pazienza. Siate 
consapevoli che la vostra rinascita 
sarà però accecante. Bello l'amore.

l Pesci
Elemento Acqua
Non rimuginate troppo con la 
testa e soprattutto non lasciatevi 
coinvolgere in situazioni poco chiare 
o che vi espongono troppo o che 
chiedo investimenti importanti da 
parte vostra. Quest'anno siete 
cresciuti molto e dicembre porterà 
ancora soddisfazioni.

P'astraOroscopo dal 3 al 10 dicembre 2021

di Pamela Stracci 
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Broncopneumologo, Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,
Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.

Possiamo negarlo? Tra cambiamenti climatici che si 
susseguono in modo repentino e quest’aria viziata ed 
insalubre in cui alberga il nuovo Coronavirus stiamo 
vivendo il periodo più triste e turbolente della nostra 
esistenza. Paragonare il Covid-19, virus RNA (e pertanto 
mutante) con quelli del vaiolo e della poliomielite che sono 
DNA (e quindi non mutanti) è per i non addetti ai lavori 
(gente non laureata in medicina) da inesperti; mentre per 
sanitari e cosiddetti “scienziati” direi che è da imbecilli. 
Tanto è vero che il vaccino per la polio o il vaiolo si fa una 
volta solo nella vita, non necessità di essere ripetuto: da 
immunità permanente. Chi paragona poi la Sars-Cov19, 
ossia il virus che ci perseguita, a quello influenzale, anche 
lui RNA (e pertanto mutante) è anche lui fuori strada, ha 
sbagliato itinerario. L’influenza è stagionale arriva qui 
da noi, proveniente dell’emisfero australe, in periodo 
invernale raggiungendo il picco tra dicembre e gennaio 
(a volte febbraio) . L’influenza poi se ne va via, fa il giro 
del mondo per tornare dove ora iniziata. E da lì riparte di 
nuovo, anno dopo anno, in veste diversa, cambia abito, 
non è più la stessa di prima. E’ per questo motivo che 
dobbiamo ogni anno cambiare vaccino, prendere  le misure 
della sua variante.  Non è una forma patogena endemica, 
stanziale, come il Covid-19 bensì è notoriamente, come 
dicevo, stagionale. Che cosa sia successo a Wuhan, in 
Cina, nessuno lo sa. Qualcosa da lì, quasi sicuramente, 
è partito contagiando tutto il pianeta. Che il Covid-19 
non sia la stessa cosa del virus influenzale lo dimostra 
che siamo, per ora, alla terza dose ed in Israele arrivati 
oramai alla quarta. I vaccini scadono in quattro-cinque 
mesi (variando da soggetto a soggetto e dal “quantum 
infettante”) come le ricariche telefoniche. Altro che storie! 

Ora stiamo per arrivare, assieme ai, semi dimendicati 
farmaci monoclonali, alle terapie domiciliari precoci a base 
di antivirali dal costo elevato (più di 500 euro per 5 giorni di 
cura, ossia 10 compresse). Chi li pagherà tutti questi nuovi 
vaccini e gli antivirali domiciliari? Domandatevi se, pur da 
noi molto presenti, avete mai visto un  cinese in terapia 
intensiva (a parte i primi due turisti romani, finiti li per puro 
caso).E’ un argomento che ho trattato in passato entrando 
in contatto, nelle strette maglie, della loro comunità. E’ tutto 
passato nel dimenticatoio. Forse ci voleva James Bond. 
Meglio non rischiare, far finta di niente. Credo però da 
modesto ispettore medico di frontiera (lontano dai presunti 
“luminari”) che terapie farmacologiche a basso costo, a 
base fitoterapica, giochino un ruolo importante. Non so 
quanti siano i vaccinati in Cina, né ho dati certi sui ricoveri 
e decessi per Covid attuali. Parsimoniosi ed instancabili 
lavoratori come sono non penso che spendano poi troppo 
per combattere il virus (il loro Sinovac è piuttosto modesto). 
Noi ci stiamo indebitando per “salvare la pellaccia”.                                                                                                                                     
Noi “siamo figli delle stelle e pronipoti di sua maestà il 
denaro” (Franco Battiato). Profetico questo cantautore 
siculo, originalissimo interprete di una filosofia canora la 
cui “voce, come un canto d’Ulisse, mi incatena”. E’ un 
mondo grigio o un modo blù? “Cuccurucuccu!Paloma … 
ahi …. ahi …. aiaiai cantava …>> E’ vero che quasi tutti i 
miei articoli sono “musicali”: la prosa si fa musica. Ora lo 
fanno in tanti, citando brani di canzoni. Avrò esagerato con 
Battiato questa volta? Può darsi ma lo trovo pertinente, 
“calzante”, in questo periodo che stiamo vivendo, tutt’altro 
che felice e allegro … grigio. La Paloma di Battiato è il 
simbolo della bianca colomba che, con l’ulivo nel becco, 
comunicava la fine della catastrofe.

COVID-19.
FILOSOFIA MEDICA IN MUSICA
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di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare

E anche quest’anno, tra una dose e un tampone, ci 
avviciniamo al Natale. 
Come da copione ci accingiamo a prendere d’assalto 
negozi e supermercati in cerca del miglior regalo: 
l’oggetto più originale, il cesto più ricco, il giocattolo 
più bello. Nel frattempo TV, radio e volantini ci 
bombardano con messaggi che ci tirano per la 
giacchetta. La comparsa delle vetrine addobbate 
per le feste, ci ripropone il dilemma dei tanti (troppi) 
regali da fare. Familiari, amici, colleghi, vicini di casa: 
ad ognuna delle persone a cui teniamo vogliamo 
fare arrivare il nostro affetto e il nostro pensiero. Ma 
come accontentare tutti senza essere risucchiati dal 
dilagante consumismo compulsivo che spesso si 
traduce in un regalo inutile e addirittura dannoso per 
l’ambiente?
Innanzitutto possiamo partire pensando di donare 
qualità e bontà: un cesto di Natale ricco di articoli 
di qualità, eventualmente con prodotti locali sarebbe 
la soluzione perfetta, sicuramente apprezzata da 
chiunque lo riceva.
Sempre più spesso accade che ci siamo già “regalati 
di tutto”: il rischio è ripetersi o scadere nella banalità 
di un oggetto anonimo, magari comprato in fretta, 
tanto per “non presentarsi a mani vuote”. E intanto 
un altro oggetto inutile sarà primo o poi destinato 
alla discarica.
Un regalo sempre gradito, invece, è un bel cesto 
natalizio. Il segreto è però quello di includere prodotti 
di nicchia o caratteristici. Questo perché la logica a 
Natale è sempre quella del regalare qualcosa che 
piace, ma diversa e non scontata. Per intenderci 

qualcosa di non facilmente reperibile al supermercato 
sotto casa. Il Natale stesso è l’occasione perfetta 
per gustare insieme e quindi condividere sapori, 
sensazioni ed emozioni. E il cibo, che vi piaccia o 
no, è da sempre il veicolo della convivialità. Riunirsi 
intorno a un tavolo è infatti l’occasione migliore 
per passare del tempo insieme e in un certo senso 
quasi la scusa da cui parte un invito a trascorrere del 
tempo insieme.
In generale i prodotti che meglio si prestano per 
essere inclusi in un cesto natalizio sono i dolci 
come panettoni, pandori, torroni, biscotti, ma 
anche paste particolari, condimenti, legumi, vini, tè, 
tisane e tanto altro. Anche un bel cesto contenente 
prodotti cosmetici di qualità non può che far piacere, 
soprattutto al gentil sesso.
Il biologico può essere considerato un parametro 
importante, soprattutto sull’onda della nuova cultura 
alimentare che oggi in tutto il mondo ribadisce la 
necessità di “pulire la nostra spesa” da sostanze 
chimiche nocive per l’organismo. In questo 
senso, è sempre utile far attenzione alle etichette 
e agli ingredienti, e verificare la presenza della 
certificazione biologica. Inoltre quando si tratta di 
prodotti biologici è bene preferire quelli consigliati 
dal proprio negoziante di fiducia, infatti non sempre 
“bio” è sinonimo di “alta qualità”. In ogni caso invece 
di mangiare tre panettoni scadenti non sarebbe 
meglio mangiarne uno, ma di qualità superiore?
Cesti a parte, non sarebbe meglio regalare 
una barretta di cioccolato, una confezione di 
tisana invernale, una bottiglia di vino locale di 

“E MO’ CHE TI REGALO
                   A NATALE?”



qualità spendendo pochi euro invece della solita 
cineseria che prima o poi va a finire nel secchio 
dell’indifferenziato. 
Quando si regala un prodotto alimentare 
bisognerebbe porsi semplici domande, ad esempio: 
come può un olio extravergine d’oliva costare 3 euro 
al litro, un panettone 2 euro, un pacco di pasta pochi 
centesimi? A cosa si rinuncia per arrivare a queste 
super offerte? Per avere la risposta, come spesso 
accade, basterebbe informarsi, perché si sa che alla 
base di un comportamento sbagliato c’è sempre 
la disinformazione. Se imparassimo a leggere le 
etichette, ci informassimo sulla provenienza delle 
materie prime e sulle modalità di produzione, 
capiremmo il perché di un prezzo eccessivamente 
scontato, quasi sempre la qualità scadente delle 
materie prime utilizzate, l’impatto ambientale, i diritti 
dei lavoratori ecc.
Per cui, a tutta quella nutrita schiera di persone 
che proprio non sanno cosa regalare, ci sentiamo 
di consigliare un cesto di qualità, la strenna perfetta 
per strappare un sorriso a chiunque. 
Quest’anno facciamo un piccolo sforzo: spendiamo 
meglio i nostri soldi, poniamoci degli interrogativi 
e affidiamoci a professionisti di fiducia, favoriamo 
l’economia locale, preferiamo prodotti a basso 
impatto ambientale. 
Non è certo necessario dissanguarsi, basta usare la 
testa e il buon gusto.
Regalare cesti natalizi con prodotti alimentari di 
qualità è una scelta soprattutto di cultura.
A tutti l’augurio di un Natale sereno e… sostenibile. 
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Quando si parla di violenza sulle donne si pensa 
sempre che succeda agli altri. “In Italia una 
donna su tre, tra i 16 e i 70 anni, nella sua vita è 
stata vittima della violenza di un uomo.” (www.
associazionedonnalibera.it). Dati inquietanti, 
preoccupanti. Chi abusa può essere uno 
sconosciuto ma, molto spesso, è il nonno, lo zio, 
il padre, il fratello/cugino, l’amico di famiglia. La 
cosa più grave è che troppo spesso la violenza 
viene dal proprio partner. Gran parte delle donne al 
di sopra dei 50 anni ha subito una violenza prima 
dei 10 anni e non lo ricorda. Il dimenticare, però, 
non evita le tragiche conseguenze psicologiche, 
relazionali di cui l’abuso è responsabile. Si stima, 
inoltre, che più della metà degli abusi ricordati non 
vengano denunciati né confidati alle persone di 
fiducia. Altro dato spaventoso. È importante, però, 
sapere di cosa parliamo. STUPRO: un atto sessuale 
completo non consensuale. ABUSO: ogni tipo di 
contatto sessuale non consensuale. VIOLENZA 
SESSUALE: qualsiasi attività sessuale, contatti o 
attenzioni sessuali non consensuali. MOLESTIA 
SESSUALE: qualsiasi comportamento a sfondo 
sessuale indesiderato da una delle parti e lesivo 
la dignità della persona a cui è diretto. Il NON 
CONSENSO implica: 1- mancanza di consenso 
oppure il consenso è ottenuto con forza o minaccia; 
2- la vittima è incapace di intendere (bambino); 3- la 
vittima è parzialmente o totalmente incosciente per 
l’effetto di alcol o droghe; 4- la vittima dorme. Tutti 
possono essere vittima di violenza sessuale, dal 
bambino all’anziano, l’uomo o la donna (sposato, 
single, divorziato), la prostituta, l’omosessuale, 
il trans. La violenza sessuale è presente in ogni 

ceto sociale e in qualsiasi cultura. Cosa fare se si 
è o si è stati vittima di violenza? Chiedere aiuto! La 
violenza non si dimentica. La violenza rimane. La 
violenza genera gravi problemi anche a distanza di 
anni. Ho seguito una giovane donna con Disturbo 
di Attacchi di Panico. Dopo parecchi incontri mi ha 
raccontato di un tentato stupro avvenuto almeno 
10 anni prima. Le conseguenze di una violenza 
sono: depressione, isolamento sociale, aumento 
della soglia di attenzione e di allerta, disturbi 
del sonno, disturbi nelle relazione interpersonali 
private e lavorative, patologie nel rapporto con il 
cibo, patologie sessuali, autolesionismo, abuso di 
sostanze, Disturbo di Attacchi di Panico, Disturbo 
Post Traumatico da Stress. Come riconoscere se un 
bambino ha subito violenza? Fondamentale è sapere 
che il bambino non mente su questi argomenti (non 
ne ha esperienza!). Emergono subito: gravi disturbi 
del sonno, rifiuto del cibo, eccessivo attaccamento 
al genitore, eccessiva paura dell’estraneo, 
comportamenti sessuali verso gli altri bambini. Cosa 
fare se si conosce una persona vittima di violenza? 
Se il fatto è appena successo 1- portarla subito da 
un medico o al pronto soccorso ed evitare che si 
lavi; 2- farsi raccontare l’evento senza chiedere se 
si tratta di violenza, tentato stupro, ecc.; 3- stargli 
vicino in modo acritico e senza contatti fisici (baci 
o abbracci); 4- mettere la persona al sicuro; 5- 
denunciare l’evento alle autorità; 6- evitare contatti 
con il violentatore; 7- incoraggiare ed assicurare la 
vittima del vostro amore verso di lei; 8- rassicurarsi 
che la vittima non attui tentati suicidi;  9- consigliare 
di rivolgersi ad un assistente sociale, ad uno 
psicoterapeuta, ad un centro antiviolenza.   
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